
Cleaning, l’arte di modellare i materiali
guarda oltre il settore dell’automobile

L’azienda nata per 
produrre tappetini ora 

sta per acquisire la sesta 
impresa nel giro di sette 

anni: “E vogliamo 
crescere ancora”

di Stefania Aoi

«Siamo nati producendo tappe-
tini in cartone per auto e al car-
tone stiamo tornando». Riccar-
do Priarone, titolare del gruppo 
Cleaning Industriale di Rivalta 
di Torino,  racconta di  aver in  
corso delle trattative per acqui-
sire la sesta azienda nel giro di 
sette anni e crescere ancora. «Si 
tratta di una realtà che consenti-
rà alla mia società di produrre 
packaging in cartone. Ma utiliz-
zeremo questo materiale anche 
per le vetture», assicura. 

Dalla nascita quarant’anni fa 
fino a oggi ha sempre lavorato 
per la Fiat, poi ha iniziato a colla-
borare anche con Psa e altri co-
struttori di veicoli compatti, ma 
anche con marchi di lusso, pro-
duttori di veicoli commerciali e 
aziende che si occupano di mac-
chine movimento terra. Fiat fi-
no a  sette  anni  fa  era  l’unico  

cliente. «Noi siamo stati una sor-
ta di Mr Wolf. — scherza Priaro-
ne — Quando c’era un problema 
ci chiedevano una consulenza e 
lo risolvevamo. Il capoturno ci 
portava  in  giro  per  lo  stabili-
mento e ci diceva: “Questo mac-
chinario cigola, questo ha un’al-
tra magagna”. E noi interveniva-
mo immediatamente». 

Poi la decisione di differenzia-
re non soltanto i clienti ma an-
che i prodotti, per crescere an-
che in altri settori. «Oggi l’auto-
motive vale solo il 43% del no-
stro fatturato di 7 milioni». Dal 
2018 in poi il gruppo Cleaning 
Industriale ha acquisito, una do-
po l’altra, cinque piccole azien-
de specializzate in componenti-

stica. «E lo abbiamo fatto senza 
indebitamento, ma reinvesten-
do gli utili», dice con una punta 
d’orgoglio. 

L’azienda di Rivalta è passata 
dalla lavorazione del cartone al 
poliuretano espanso a quella di 
materiali insonorizzanti, antivi-
branti e guarnizioni. Il poliure-
tano è utilizzato per realizzare 
filtri. Ed è merito dell’ultima ac-
quisizione portata a casa, quel-
la di una piccola ditta, la GFil-
ter, che ora si sta tentando di in-
corporare. «Nelle auto questi fil-
tri  si  usano  sotto  il  cruscotto  
per evitare che le particelle di 
polvere entrino nella cabina. Si 
usano poi  nelle  piscine,  negli  
impianti di climatizzazione, nel-

le macchine per il caffè», spie-
ga. 

Tutto viene prodotto appun-
to a Rivalta di Torino. «Avrei po-
tuto spostare la produzione in 
Marocco, me lo avevano anche 
proposto.  — ricorda — Ma con 
me lavorano una trentina di per-
sone. Siamo cresciuti insieme e 
non ho voluto lasciarle in diffi-
coltà». 

Così Priarone ha aguzzato l’in-
gegno e oggi la sua azienda è 
competitiva e i suoi prodotti ri-
chiesti anche all’estero per una 
particolare lavorazione chiama-
ta “Kiss Cutting”, taglio a bacio, 
un processo di  fustellatura di  
precisione di materiali bitumi-
nosi,  espansi,  Pvc  e  siliconi.  
«Grazie  a  questo  riusciamo  a  
esportare il 23% del nostro pro-
dotto, arriviamo fino in Messi-
co», dice il titolare.

L’obiettivo del suo gruppo è 
diventare  sempre  più  grandi.  
«Le nostre attività — dice l’im-
prenditore — già oggi spaziano 
dai filtri alla saldatura dei tubi 
in poliuretano o polietilene (an-
che rivestiti  con film protetti-
vo), un processo altamente spe-
cializzato che rappresenta il ri-
sultato di uno sviluppo interno 
e della vasta esperienza azien-
dale.  Questa  tecnica consente 
di realizzare tubi con diametri 
personalizzati». 
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